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Marchiar!, Mezzanotte, Borgnini e Marzotto proce-
deranno questa sera allo spoglio delle schede della 
votazione per la nomina della Commissione del bi-
lancio. 

Gli onorevoli Nunziante, Lacava, Pontoni, Bac-
celli, Martinelli Giovanni, Ponsiglioni e Zizzi si 
riuniranno parimente stasera per lo spoglio delle 
schede della votazione di ballottaggio per la no-
mina della Commissione di vigilanza presso l'am-
ministrazione del debito pubblico. 

Gli onorevoli Secondi, Carrelli, Bajocco, Plutino 
Agostino, Bordonaro-Chiaromonte, Toseanelli, Ghi-
naglia si riuniranno pur essi stasera per fare lo 
spoglio delle schede della votazione per la nomina 
della Commissione delia biblioteca della Camera. 

Gli onorevoli Giudice Antonio , Capiìongo , Sa-
ladini, Salemi-Oddo, Vollaro, Morpurgo, Barrili, 
Griffmi Paolo, Lucchini, Corvetto, Guiccioli, Della 
Somaglia, si riuniranno anch'essi per lo spoglio delle 
schede della votazione per la nomina della Com-
missione per l'esame dei decreti registrati con ri-
serva. 

PROPOSTE DES DEPUTATI FUSCO E CAPO AFFINCHÈ IL 
PROGETTO Di LEGGE PEL TRATTAMENTO DI RIPOSO 
BEGLI OPERAI DELL'ARSENALE DI NAPOLI E DEL CAN-
TIERE DI CASTELLAMMARE, PRESENTATO DAL PRIIO, E 
L'ALTRO PER LA PENSIONE DI RIPOSO AGLI IMPIEGATI 
E BASSA FORZA DELLA REGÌA E VIGILANZA DELLE PRO-
VINCIE NAPOLITANI, PRESENTATO DAL SECONDO, SIENO 
RIPRESI ALLO STATO IN CU TROVAVANSI NELLA SES-
SIONE ANTERIORE 

S5JSC0. Nella precedente Sessione ebbi l'onore di 
presentare alla Camera un progetto di legge per 
provvedere al trattamento di riposo degli operai 
permanenti dell'arsenale militare marittimo di Na-
poli, e del cantiere di Castellammare di Stabia. 

La Camera, dopo lo svolgimento ordinario della 
proposta, ebbe la cortesia di prenderla in considera-
zione; ed a quella si dichiarò annuente eziandio il 
Ministero, sebbene con qualche riserva. 

II lavoro di procedura parlamentare trovavasi 
giunto a questo punto, in che si era nominata la 
Commissione con incarico di fare la relazione, dopo 
aver consultato il Ministero. 

Io vorrei pregare la Camera di acconsentire che 
questo progetto di legge sia ripreso allo stato in 
cui si trovava nella precedente Sessione. 

PRESIDENTE. L'onorevole deputato Fusco domanda 
che il progetto di legge da lui proposto nella pas-
sata Sessione, relativo al trattamento di riposo degli 

operai permanenti dell' arsenale militare marittimo 
di Napoli e del cantiere di Castellammare di Stabia 
sia ripreso allo stato in cui si trovava nella prece* 
dente Sessione. 

SEISIIT-DODA, ministro per le finanze. Non ho ve« 
runa difficoltà ad acconsentire all'istanza. 

PRESIDENTE. Allora la proposta dell'onorevole 
Fusco, non essendovi opposizioni, si intenderà ap-
provata. 

(È approvata.) 
MARZIALE CAPO. Ugnale preghiera io rivolgerei alla 

Camera riguardo al progetto di legge da me pre-
sentato nella passata Sessione par il diritto alla 
liquidazione della pensione di riposo agli impiegati 
e bassa forza della regìa e vigilanza della provincia 
napolitano colle stesse norme adottate per le Pro-
vincie siciliane. 

MINISTRO PER LE FINANZE. Non ho alcuna difficoltà 
di accettare la proposta dell'onorevole Capo. 

PRESIDENTE. Non essendovi opposizione, il pro-
getto di legge presentato dall'onorevole Capo sarà 
ripreso allo stato in cui si trovava nella passata 
Sessione. 

(La Camera approva.) 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE SUL PROGETTO DI LEGGE 
CONCERNENTE IL TRATTATO DI COMMERCIO CONCHIUSO 
TRA L'ITALIA E LA FRANCIA. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione sui progetto di legge concernente 
il trattato di commercio conchiuso tra l'Italia e la 
Francia. 

Ha facoltà di parlare in proposito l'onorevole 
Giambastiani. 

G1AMBASTIANI. Kicorda la Camera che quando io 
ebbi occasione di parlare fui sempre breve; oggi lo 
sarò tanto più, perchè indisposto. 

Mi preme anzitutto' di associarmi a coloro i quali 
hanno deplorato che insieme al trattato di com-
mercio colla Francia non sia stato sottoposto alla 
nostre discussioni anche il trattato di navigazione ; 
però le ragioni addotte sono così gravi che è g i o -
coforza accontentarci della stipulazione fatta, se-
condo la quale noi saremmo trattati come la nazione 
più favorita. 

Io sono lieto di rendere omaggio ai nostri nego-
ziatori, perchè in questa condizione di cose è 
loro riuscito intanto di ottenere che, a riguardo 
della pesca, noi non fossimo al disotto degli spa-
gnuoli, vale a dire che i privilegi già da lungo tempo 
accordati a quella nazione, venissero estesi anche 


